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Mind The Gap

«ESSERE ATTENTE
A NOI STESSE
È ANCHE UN GESTO
DI GRANDE AMORE
VERSO LE PERSONE
A CUI VOGLIAMO BENE»

«N
onsietesole,neldolo-
re e nellamalattia. Ci
sonoaltrechelottano
accanto a voi, malate
enon.Questoèilmes-
saggio che vorrei far

arrivare oggi a tutte». Oggi, nella
Giornata nazionale della salute del-
la donna, Rocío Muñoz Morales è
ancora una volta in prima linea, a
sostenere la cura e la prevenzione.
«HopartecipatoallaregatasulTeve-
re, negli anni passati, ho remato in-
siemeacentodonne,alcunemalate,
arrivateda tutta Italia.Di fronte alla
malattia dobbiamo tirare fuori la
nostra forza, il nostro equilibrio e la
nostra sensibilità unica. La salute
delle donne è un bene da difende-
re».L’attrice,conduttriceescrittrice
spagnola, 34 anni, mamma di due
bambine, è la madrina di questa
Giornata,natadaun’ideadellaFon-
dazione Atena Donna Onlus e isti-
tuitaotto anni fadalministerodella
Salute.
Cosa l’ha spinta a scendere in
campo per promuovere la salu-
tedelledonne?
«Vengo da una famiglia femmini-
le, ho tre sorelle e ciascuna di noi
ha due bambine. Conosco bene
l’universo femminile, credo vada protetto e curatoda tutti i punti di

vista. Ho vissuto in prima perso-
na quello che accade in famiglia
quando ladonnastamale, tutti ne
risentono. Ed è per questo che cre-
do sia importantissima la preven-
zione, avere cura di noi stesse co-
me gesto di amore anche verso le
personea cui vogliamobene».
Come è nata la collaborazione
con la Fondazione Atena che di

questaGiornata, giunta all’otta-
va edizione, si è fatta promotri-
ce?
«La collaborazione nasce dal cre-
dere nei principi di Atena e dalla
stima profonda che ho nei con-
fronti della presidente di Atena
Donna, Carla Vittoria Maira. Lei
mi ha subito coinvolta in questa
iniziativa, la portava avanti con
una tale passione e convinzione

che ho sentito di doverle dire: sì,
ci sonoanche io».
Atena diffonde la cultura della
prevenzione. Quanto c’è anco-
rada fare suquesto fronte?
«L’attenzione alla prevenzione
deve cominciare molto presto,
sin da quando si è giovani. Se ne
parla tanto, è vero, ma bisogna
continuare a parlarne per rag-
giungere donne che vivono in

realtà più ristrette e non sanno
comemuoversi. Le istituzioni e le
organizzazioni dovrebbe rag-
giungerle non solo per informare
ma anche per offrire supporto e
possibilità di fare screening».
Quale aspetto della propria sa-
lute, da quanto ha avuto modo
di scoprire in questi anni, le
donne tendonoa trascurare?Ci
sono ancora argomenti tabù di
cui si faticaaparlare?
«Lamalattia e tutte le problemati-
che legate alla salute e al proprio
corpo non sono da nascondere
ma vanno condivise, trovando
supporto nelle altre. Fare gruppo
e fare rete è importante. Tabù sul-
la salutenondovrebbe essercene,
nel 2023, non èpiù tempo».
Come si prende cura della pro-
pria salute?
«Faccio i controlli una, due volte
l’anno, vado dallo psicologo tutte
le settimane, faccio sport, mi ali-
mento in modo sano anche se

non sono una malata della dieta,
appena posso scappo dalla città
per andare inmezzo alla natura».
Come vede le mamme? Consa-
pevoli e attente al proprio be-
nessere o piuttosto, distratte
dai troppi impegni, tendono a
non dare ascolto ai segnali del
corpo?
«Dobbiamo sempre ricordarci
che prima di essere mamme sia-
mo donne. Perché i nostri figli
stianobeneènecessario star bene
noi, sia dal punto di vista fisico
che mentale. I figli richiedono
tantissimo impegno, bisogna da-
re ma anche ricaricarsi. Essere
mamma è la cosa più bella del
mondoma assorbe energia e pro-
voca stress. Conmente lucida e se-
renità interiore si può affrontare
tuttonelmodogiusto».
In che modo ha vissuto la sua
maternità?
«Non ho avuto particolari stress,
sono diventata mamma giovane
eavevo tanta energia.Anche se la
mia famiglia era lontana, ce l’ho
fatta senza particolari problemi.
Adesso che le mie bambine cre-
scono,Lunaha 7anni eAlma4 (il
papà è il compagno dell’attrice,
Raoul Bova, ndr) mi preoccupa
l’essere che sta da loro germo-
gliando. Voglio che crescano con
uno sguardo generoso sul mon-
do».
Oltre cheattricee conduttrice è
anche autrice di due romanzi.
Cosaèper lei la scrittura?
«Scrivere è per me la medicina
per l’anima, come una seconda
seduta dal terapista. Ogni singolo
progetto ha contribuito a farmi
essere quello che sono, i pregiudi-
zi che ho incontrato, la bella che
può fare solo la bella, li ho com-
battuti con lo studio e la prepara-
zione. Ora sono in onda su Rai1
con la serie tv Un passo dal cielo,
mi sto preparando alla conduzio-
ne di due serate evento, sempre
suRai1 conMassimo RanieriTut-
ti i sogni ancora in volo. In futuro
vorrei dedicarmi a un progetto in-
ternazionale».

MariaLombardi

©RIPRODUZIONERISERVATA

S
creening gratuiti, regata in
maglietta rosa, braccialetti
indossati da piloti e assisten-
ti di volo con il messaggio

#laprevenzioneprendequota, un
convegno. Tante le iniziative in
occasione dell’ottava edizione
della Giornata Nazionale per la
Salute della Donna che ha lo sco-
po di diffondere la cultura della
prevenzione. Per fare il punto sul
presente, al Ministero della Salu-
te si è svolto ieri il convegno dal
titolo “La Salute della donna: ga-
rantire equità e appropriatezza
delle cure”. Alla presenza del mi-
nistro Orazio Schillaci, si è parla-
to di medicina di genere, preven-
zione oncologica, ricerca e gestio-
ne dei rischi psicosociali per le la-
voratrici.

L’ATTENZIONE
«Negli ultimi anni – ha sottolinea-
to ilministro della Salute – si è re-
gistrataunamaggiore attenzione
alla salute della donna, ma è an-
cora rilevante la sottovalutazio-
ne dei bisogni di salute delle don-

ne all’interno degli studi clinici e
della ricerca medica. Tutelarli è
parte integrante dell’universalità
del Servizio sanitario nazionale».
Perché è anche attraverso l’istitu-
zione della Giornata Nazionale
per la Salute della Donna, da
un’idea della presidente di Atena
DonnaCarlaVittoriaMaira, che è

diventato chiaro come per molte
malattie comuni, comequelledel
sistema cardiovascolari o neuro-
logiche, donne e uomini presenti-
no una diversa incidenza, una
specifica sintomatologia e una di-
stinta gravità, oltre a diverse ri-
sposte alle terapie e ai farmaci.
«Per questo – ha precisato Schil-
laci - abbiamoelaborato strategie
per favorire l’inclusione degli
aspetti di genere nella raccolta e
nella elaborazione dei flussi in-
formativi». Rischio di maggiore
stress per le donne, con il lavoro
da casa, avverte il ministro, il che
«richiede interventi di tutela del-
la salute a garanzia del benessere
psicofisico».

LE VISITE
Nella piazza antistante il dicaste-
rodi LungotevereRipa sono state
offerte gratuitamente visite seno-
logiche, ginecologiche, ecografie
transvaginali e Pap Test tramite
le unità mobili della “Carovana
della prevenzione” di Komen Ita-
lia, fondata da Riccardo Masetti,
direttore del Centro integrato di

senologia della Fondazione Poli-
clinico universitario Gemelli
Irccs di Roma. «La Giornata Na-
zionaledella Salute dellaDonna -
ha ricordato il professore di neu-
rochirurgia Giulio Maira, presi-
dente e fondatore di AtenaOnlus
- è stata istituita otto anni fa su
proposta di Atena Donna Onlus,
nella data in cui si celebra la na-
scita del premio Nobel Rita Levi
Montalcini. Obiettivo è promuo-
vere la prevenzione, la cura e la
ricerca farmacologica mirate sui
problemidi salute femminili».
Proprio per celebrare insieme

questa giornata la Fondazione
Atena Donna ha ideato un parti-
colare evento di sport al femmi-
nile “Fiume in rosa”: una regata
sul Tevere organizzata presso il
CircoloCanottieriAniene.

A scendere in acqua si sono pre-
notate tante donne, tutte in ma-
glietta rosa: partecipano atlete,
chi ha subito un intervento al se-
no oltre alla senatrice di FdI Isa-
bella Rauti e Elena Grifoni Win-
ters, capo dell’Ufficio per le politi-
che spaziali e aerospaziali della
Presidenza del Consiglio dei Mi-
nistri, edOliva Salviati, sostenitri-
cediAtena.

L’INVITO
Durante la regata vengono inol-
tre effettuati specifici test in colla-
borazione con Fondazione Igea
con colloqui di controllo dello
stato cognitivo, con prenotazio-
ne al Circolo Aniene. La manife-
stazione, che si svolge in altre 25
località d’Italia, rappresenta un
invito a tutte le donneaprendersi
cura del proprio benessere trami-
te lo slogan #concentratisullatua-
salute scritto sui braccialetti
commissionati all’associazione
“Made in carcere”, distribuiti a
tutte le partecipanti. E grazie alla
collaborazione di Atena con ITA
Airways, oggi piloti, assistenti di
volo e personale di terra indosse-
ranno il braccialetto realizzato
dalle detenute con il messaggio
#laprevenzioneprendeilvolo.

ValentinaVenturi
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Screening, regata e messaggi nei voli
la prevenzione femminile decolla

«La salute delle donne

un bene da difendere»

L’attrice Rocío Muñoz Morales è la madrina della Giornata Nazionale, ideata da Atena onlus per promuovere
informazione e medicina di genere. «Non siete sole, nel dolore e nella malattia, ci sono altre che lottano con voi»

RocíoMuñozMorales è la
madrina della Gionata
Nazionale della Salute della
Donna
In basso, Carla VittoriaMaira,
presidente di AtenaDonna

Oliva Salviati, sostenitrice
di Atena Donna

TANTE LE INIZIATIVE
DELLA FONDAZIONE ATENA
IL MINISTRO SCHILLACI:
«EQUITÀ NELLA RICERCA»
MAIRA: «SANITÀ CHE NON
PENALIZZI LE PAZIENTI»

«È STATA CARLA MAIRA
A COINVOLGERMI
IN QUESTO PROGETTO,
HO REMATO SUL TEVERE
INSIEME A TANTE
MALATE DI TUMORE»

L’intervista
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è la sezione
de Il Messaggero
dedicata alle
differenze di 
genere tra 
uomini e donne 
in campo culturale,
economico,
sociale,
professionale

Da sinistra, il professore Giulio Maira e il ministro Orazio Schillaci


